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“Aperte le porte all’agopuntura”
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· Docente al Master di Agopuntura clinica dell'Università di Roma 2 Tor Vergata, già Docente al Corso di Perfezionamento in Agopuntura dell'Università di Urbino e  al Master di Agopuntura e Medicina Tradizionale Cinese dell'Università di Palermo

· Responsabile dell'Ambulatorio di Agopuntura dell'Ospedale Buccheri La Ferla Fatebenefratelli di Palermo

· Fondatore e Presidente dell'Associazione Qi di Palermo dal 1992 al 2005

Medicina tradizionale cinese (MTC)

Introduzione

La comprensione della MTC è resa difficile dalla ovvia distanza culturale e linguistica tra occidente e oriente. Superare questa difficoltà significa anzitutto andare al di là dell'apparente arretratezza e stranezza dei termini usati in MTC, per penetrarne invece i significati. La MTC è, in realtà, il risultato di più di millenni di analisi, sperimentazioni e approfondimenti filosofici che non si sono mai interrotti. 

“In Cina si racconta di un contadino che aveva lavorato come operaio nei servizi di un ospedale missionario occidentale di recente creazione. Quando tornò nel suo sperduto villaggio, si portò dietro alcuni aghi ipodermici e un'abbondante provvista di antibiotici. Mise su un baracchino e, quando gli arrivava qualcuno con la febbre, gli faceva un'iniezione dei farmaci miracolosi. E una notevole percentuale dei suoi pazienti guariva, malgrado il fatto che questo “medico occidentale” non sapesse quasi nulla di quel che faceva. 

Molto di quel che passa per medicina cinese in Occidente non è molto diverso dalla “medicina occidentale” di quel contadino cinese. Di un intero sistema medico complesso sono giunti in Occidente per lo più solo i rudimenti fondamentali della tecnica dell'agopuntura. Tuttavia, i pazienti spesso guariscono in seguito a tali cure, perché l'agopuntura, come gli antibiotici, è una medicina potente.” (Kaptchuk TE, Medicina Cinese, RED, Como, 1988) Ma il modello epistemologico, la profondità teorica e il pieno potenziale clinico restano spesso sconosciuti.

Per capire la Medicina cinese occorre innanzitutto capire alcune differenze sostanziali tra le concezioni occidentali e quelle della tradizione cinese rispetto alla medicina.

Il Corpo

il corpo per la MTC è un universo in miniatura, “microcosmo” rispetto al “macrocosmo”. I termini che si usano per gli organi descrivono in realtà insiemi di funzioni.

Il corpo cinese è composto soprattutto da ossa e carne vagamente definita e attraversata da canali di scorrimento di sangue e “energia”, “qi”. Questi canali collegano degli "insiemi di funzioni", i cosiddetti organi. Nell’antica Cina le proibizioni religiose contro la dissezione fecero sì che le conoscenze delle strutture e delle funzioni del corpo restassero inadeguate., e solo una legge che permetteva di “dissezionare” i corpi vivi di condannati a morte, che così avrebbero salvato  dalla condanna a morte anche la propria famiglia, permise una rudimentale conoscenza dell'anatomia. D'altra parte, un corpo dissezionato non era considerato di alcun interesse per il terapeuta. 

Dal punto di vista terapeutico la MTC interviene sul paziente con tre differenti gruppi di metodiche di trattamento: le tecniche esterne, quelle interne, e quelle dette “né esterne né interne”. 

Alle tecniche esterne appartengono tutte le terapie che si fondano sulla stimolazione esterna degli “agopunti”, zone di concentrazione e affioramento dell'energia, con metodi antichi (agopuntura, massaggio tuina e shiatsu, percussione con martelletti di varia foggia, moxibustione, coppettazione) o moderni (elettroagopuntura, magnetoagopuntura, chimioagopuntura, laseragopuntura). 

Alle tecniche interne appartengono tutte le metodiche che si fondano sulla somministrazione di farmaci e/o alimenti.

La farmacologia cinese si avvale dell’uso di migliaia di sostanze naturali prevalentemente vegetali ed in piccola parte di origine animale e minerale confezionate secondo ricette sperimentate il larga parte da centinaia e talora migliaia di anni. 

La dietetica si fonda sull’uso dei cibi che vengono classificati seguendo lo stesso metodo utilizzato per i farmaci. 

Alle tecniche “né interne né esterne” appartengono le ginnastiche mediche e le tecniche psicocorporee (qigong, taijiquan), che attraverso specifici movimenti somatici eseguiti insieme ad altrettanto specifici movimenti respiratori e visualizzazioni, influenzano la produzione e la distribuzione del “qi” e lo stato di salute.

La tecnica della MTC che per prima è stata conosciuta in Occidente è stata l'agopuntura.

USA National Institute of Health: "i dati a sostegno dell'agopuntura sono … solidi quanto quelli esistenti per altre terapie mediche occidentali largamente accettate, con un minor numero d’effetti collaterali e con procedure tecniche che sono ben tollerate dal paziente. ...  

Un esempio è offerto dalla patologia muscoloscheletrica (fibromialgia, sindromi miofasciali, epicondiliti, ecc.) in cui l'agopuntura si è rivelata efficace quanto i FANS e gli steroidi iniettivi locali, ma con un numero infinitamente minore di effetti collaterali.  ...

Vi sono inoltre ampie e documentate segnalazioni sull'efficacia dell'agopuntura in corso di vomito post-chemioterapico e nel recupero funzionale di soggetti con ictus.”

Cos’è l'agopuntura

L'agopuntura è una forma di terapia medica che si avvale della stimolazione di determinate zone cutanee a mezzo dell'infissione di aghi metallici, con lo scopo di raggiungere un equilibrio da qualsiasi causa alterato.

Questo tipo di arte medica, che la tradizione fa risalire a circa 5.000 anni fa,  contrariamente a quanto comunemente si crede, non è valida solo per la terapia del dolore, bensì per una moltitudine di alterazioni patologiche. 

Il fatto che l'agopuntura sia conosciuta in Occidente soprattutto (e a volte esclusivamente) nell'ambito della terapia del dolore ha una origine casuale e curiosa. Durante lo storico viaggio del Presidente Nixon in Cina nel 1971, il giornalista americano James Reston ebbe un attacco di appendicite acuta. In questa critica situazione, fu ricoverato d'urgenza e operato, guarendo in modo ottimale. La particolarità fu che l'appendice di Reston fu tolta senza l'uso di anestetici, bensì usando solo l'agopuntura per controllare il dolore! Nixon rimase impressionato dal'episodio, e diede così inizio ad una serie di scambi culturali e scientifici tra i due Paesi. 

Cenni storici

Si racconta che un cacciatore, avendo esaurito le sue scorte di cibo durante il lungo inverno, si vide costretto, benché sofferente di sciatica, ad uscire dal suo rifugio. Si coprì bene per proteggersi dal freddo e si avventurò a caccia di una lepre di cui aveva individuato le tracce. 

All'improvviso fu colto da un lancinante dolore alla gamba e cadde nell'alta neve fresca: poco lontano, un altro cacciatore che era sulle tracce della stessa preda, vide qualcosa che si muoveva nella neve e, credendo che si trattasse della lepre, scoccò una freccia dal suo arco. La freccia raggiunse con precisione il bersaglio, che però non era l'animale ma la caviglia del primo cacciatore. Appena riuscì a liberarsi dalla neve, l'uomo colpito estrasse la freccia e si alzò, pronto a lamentarsi con il secondo cacciatore che nel frattempo era sopraggiunto, ma ciò non avvenne: benché dolorante per la ferita, la sua sciatica era scomparsa come per magia! Così i due cacciatori corsero al villaggio, per raccontare allo sciamano quell'evento prodigioso. 

Lo sciamano, dopo aver a lungo riflettuto, decretò che la sciatica era guarita perché la freccia aveva ucciso il demone della malattia che si era annidato proprio nel punto trapassato dalla freccia e da quel giorno dedicò tutta la sua vita a scoprire in quali punti infiggere una punta di pietra per annientare i demoni malvagi delle malattie.

Nel periodo paleo- e neolitico: aghi formati da schegge di selce o di giada, come confermato dai ritrovamenti archeologici. Stimolazione di zone e punti cutanei a mezzo del calore, che oggi avviene con le “Moxa”, cioè dei piccoli coni di polvere di Artemisia incendiati e posti sulla cute.

Dopo la scoperta dei metalli: aghi prima in rame e poi in ferro.

Risalgono alla dinastia XIA (ca. 2070-1600 a.C.) i nove tipi di aghi tradizionali: 4 filiformi, 2 a lancetta, 1 a bisturi, 1 triangolare ed 1 a spatola. 

Ciò è descritto nel primo capitolo del NEIJING (ca. 300 a.C.) dove l'Imperatore HUANG DI dice al suo medico di corte QIBO: "Io non voglio che il mio popolo assuma tisane di prodotti tossici; desidero che sia curato con i piccoli aghi di agopuntura".

Furono i Missionari della Compagnia di Gesù che portarono l'agopuntura in Europa, e che sono stati i primi occidentali che hanno cercato di studiare e di capire questo tipo di medicina. Figura di importanza capitale fu Padre Matteo Ricci.

Cosa sa la Scienza Occidentale dell'Agopuntura

Principali effetti terapeutici dell’agopuntura: 

azione di regolazione sulla circolazione

azione antiinfiammatoria e di regolazione immunitaria

azione sul dolore

azione decontratturante e antispastica

azione sedativa, antidepressiva, ansiolitica

azione di regolazione ormonale

Come riporta il quotidiano “La Repubblica” del 5 febbraio 2008, oggi si prendono 51.900.000 medicine al  giorno, 5 anni fa nella giornata di 10 italiani trovavano posto 7 pillole, alla fine del 2007 siamo già a 8,8, e ciò parlando di italiani con un range di età che va dalla culla alla vecchiaia! Indubbiamente, come dice il famoso farmacologo Silvio Garattini, direttore scientifico dell'istituto Mario Negri, “I farmaci fanno bene ad una certa percentuale di pazienti. Ma non sappiamo quali. Gli studi sui grandi gruppi dimostrano che un certo principio attivo della classe delle statine ha effetti benefici sul 3% della popolazione. Ma chi sono i 3 fortunati? E gli altri 97? Al momento attuale nessuno può dirlo”. Questo dovrebbe incoraggiare chi prende decisioni per il bene dei cittadini, ad inserire metodiche terapeutiche che possono diminuire il rischio di assunzione di farmaci per chi non ne trarrà comunque beneficio.

Di recente un sondaggio sull’opinione dei Medici di Famiglia nei confronti delle MnC è stato condotto in Toscana dall’Agenzia Regionale di Sanità. Il campione era composto da 2228 medici intervistati, con un tasso di risposta che è stato dell’82%. Il 15.2 % del campione pratica le MNC e il 57.8 % le consiglia ai propri pazienti; l’11% ha una formazione specifica e il 29.2% sarebbe interessato ad averla, mentre il 65.7% è favorevole all’introduzione dell’insegnamento delle MnC nei corsi universitari. Il 23.7% dei medici di famiglia toscani ha ricorso personalmente alle MnC perché sono terapie efficaci (33.8%), o perché ritiene abbiano minori effetti collaterali (30.2%), oppure perché la terapia convenzionale era stata inefficace (27.1%), e l’80.1% ricorrerebbe nuovamente ad esse. In Inghilterra la metà dei medici di famiglia, più esattamente il 49%, propongono l’uso di medicine complementari e alternative secondo un sondaggio condotto dalla rivista Family Practice. In un analogo sondaggio condotto nel 1995 i medici erano il 40%.  

Nell'Agosto del 1993 mi trovavo nel corridoio d'attesa di un Ospedale annesso alla Facoltà di Medicina Tradizionale Cinese di Pechino, in attesa che gli altri miei colleghi uscissero dagli ambulatori di pratica clinica che stavamo frequentando. 

Accanto a me una donna con un libro di Botanica Farmaceutica in inglese. Le chiesi se fosse un medico, ma lei mi rispose che era una ricercatrice della Facoltà di Biologia dell'Università di Pechino e che stava aspettando il suo turno per farsi visitare da un medico esperto in Fitoterapia Tradizionale. E quando le chiesi come mai lei, una ricercatrice “scientifica”, si facesse visitare da un Fitoterapista Tradizionale, mi rispose con aria sbalordita: “Ma perché è bravo!”.


Le Università, gli Ordini professionali e le Associazioni di categoria sono sempre più attente e sensibili allo sviluppo delle MnC tanto da  attivare dei specifici corsi per la formazione e l’aggiornamento degli operatori del settore.


Tra le MnC, la MTC è quella che è più sostenuta da sperimentazioni cliniche condotte in ambito “ufficiale”, quella che più praticata in ambito pubblico e la più diffusa in ambito didattico universitario.


In Italia il primo Master Universitario in Agopuntura e MTC è stato attivato nel Gennaio 2004 a Palermo, e nasce da una partnership tra pubblico (Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Palermo, Direttore del Master il Preside Prof. Elio Adelfio Cardinale) e privato (Scuola di Agopuntura e MTC della Fondazione Internazionale Fatebenefratelli, sede di Palermo presso l'Ospedale Buccheri La Ferla Fatebenefratelli).

NIH CONSENSUS DEVELOPMENT CONFERENCES ON ACUPUNCTURE 
3-5 novembre 1997 Bethesda - Maryland

•quale efficacia ha l'Agopuntura, comparata al placebo o alla falsa Agopuntura, nelle condizioni in cui sono sufficienti dati disponibili per la valutazione?

•quale posto ha l'Agopuntura nel trattamento di varie condizioni per cui esistono sufficienti dati disponibili; questo in confronto ad altri interventi, o ancora in combinazione con altri interventi (incluso il non intervento)?

CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI

•“…promettenti risultati sono emersi: per esempio , l’efficacia dell’Agopuntura nella nausea e nel vomito da chemioterapia e nel dolore dentario post-operatorio. Esistono altre condizioni come la tossicodipendenza, la riabilitazione dopo ictus, le cefalee, i dolori mestruali, l’epicondilite, la fibromialgia, l’osteoartrite, la lombalgia, la sindrome del tunnel carpale e l’asma, per le quali l’Agopuntura può essere utile come trattamento aggiuntivo o come alternativa ragionevole, oppure ancora come complemento di un programma terapeutico multifattoriale. E’ probabile che ulteriori ricerche riescano a individuare nuove aree nelle quali un intervento con Agopuntura può risultare utile.”

•Fonte:http://odp.od.nih.gov/consensus/107/107-statement.htm  Agopuntura  Evidenze cliniche e sperimentali, aspetti legislativi e    diffusione in Italia - Casa Editrice Ambrosiana- Milano                                                                                                                                     

Indicazioni dell'agopuntura secondo il WHO-OMS 
1977 e successive modifiche nel 1990, 1993 e 1998 

•Acne, •Ansia, •Asma, •Borsite, •Cefalea, •Colon irritabile, •Congiuntivite, •Depressione reattiva, •Herpes simplex ricorrente, •Herpes zoster, •Lombalgia, •Nevralgie, •Odontalgia, •Osteoartrosi, •Otite, •Paralisi a frigore, •Rinite acuta e allergica, •Sciatica, •Sinusite,  •Emiplegia, •Tinnitus, •Vertigini, •Vaginite

Indicazioni dell'agopuntura secondo la British Medical Society e la British Medical Association

•Dolore lombare, •Cefalea tensiva, •Dismenorrea, •Ipoalgesia ed induzione del parto, •Malposizione fetale, •Vomito post-chirurgico, gravidico e iatrogeno, •Dolore dentario post-estrattivo, •Asma, •Lombalgia

DIFFUSIONE DELL’AGOPUNTURA

•NEL MONDO

•gli Agopuntori nel mondo sono oltre 1 milione

•oltre 700 milioni di persone si curano con l’Agopuntura

•l’Agopuntura si esercita in 129 paesi; dei quali, 39 in Asia, 30 in Europa, 36 in Africa, 2 Nord America, 22 in Sud America. 

•Fonte: Convegno FNOMCe0 “Altra Medicina: pratica complementare o alternativa alla medicina?” Roma, 26 0ttobre 1996

•IN ITALIA

•gli Agopuntori in Italia sono circa 15 mila

•Fonte: Convegno FNOMCe0 “Altra Medicina: pratica complementare o alternativa alla medicina?” Roma, 26 0ttobre 1996

AGOPUNTURA E MTC A PALERMO

L’Associazione Culturale Qi nasce nel 1992. Tra i suoi fini istituzionali, ruolo preminente occupa l’attività di diffusione dei vari aspetti della Medicina Tradizionale Cinese, quali Agopuntura, Tuina, Qigong, Dietetica, Fitoterapia.

L’Associazione dal '92 ha organizzato diversi Corsi formativi inerenti tali discipline.

Fin dalla sua costituzione, l’Associazione Qi ha intrattenuto rapporti ufficiali con College cinesi di MTC, invitando in Italia rappresentanti cinesi di College dello Shaanxi, collaborando con la Nanjing University of TCM ed invitando per diversi anni docenti cinesi di tale Università per cicli di lezioni e per presiedere alle Commissioni d’esame di fine Corso di Agopuntura, e inviando in Cina una delegazione ufficiale presso lo Shaanxi College of TCM nelle persone del Dr. Aldo Spinnato, allora Primario del Servizio di Neurofisiopatologia e della Scuola per Tecnici di Neurofisiopatologia dell’Ospedale Civico di Palermo e del compianto Prof. Salvatore Abbadessa Urso, Direttore della Cattedra di Fisiologia Generale del Dipartimento di Biologia Cellulare e dello Sviluppo dell’Università di Palermo.

Fin dalla sua nascita l’Associazione Qi ha avuto grande interesse nell’intrattenere rapporti anche con le istituzioni ufficiali italiane, quali

l’Ordine dei Medici di Palermo, l’Ospedale Civico di Palermo e l’Ospedale Cervello.

Dal 1996 l’Associazione fa parte della FISA (Federazione Italiana delle Società di Agopuntura) che riunisce 26 Associazioni distribuite su tutto il territorio nazionale. La FISA coordina il Comitato delle Scuole di Agopuntura di cui fa parte l’Associazione Qi. Le Scuole aderenti hanno sottoscritto un programma comune di studio e un riconoscimento reciproco dei Diplomi FISA.

Negli ultimi anni la FISA ha partecipato attivamente alle iniziative ufficiali italiane per il riconoscimento delle Medicine non convenzionali, quali il più recente Comitato per lo sviluppo del programma di integrazione della Medicina Occidentale con la MTC.

Nel 2002 nasce la FISTQ (Federazione Italiana delle Scuole di Tuina e Qigong) alla quale hanno aderito come Scuole fondatrici, tra le quali l'Associazione Qi, gli Istituti che potevano vantare in Italia almeno 5 anni di insegnamento nella materia, costituendo così una garanzia di esperienza per coloro che in futuro intendono rivolgersi a quelle branche della MTC quali massaggio, tecniche manuali, ginnastiche mediche e pratiche del Qi.

Nel Novembre 2007 è iniziato il 2° Corso biennale formativo per Operatori Qigong.

L’Associazione organizza seminari per i suoi associati sulla diffusione e conoscenza di antichi testi classici della cultura, quali il Sunzi Pingfa (L'Arte della Guerra) e il Lingshu, e seminari di approfondimento in MTC.

I suoi insegnanti collaborano con il Collegio Provinciale degli Ostetrici a Palermo, con l'Università di Roma Tor Vergata, la ScuolaTao di Bologna, il CentroShen di Pomezia.
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